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SIGNORE 


C^rCLLi dio io molti Pnacipì nelle coi,e miliurì i ri);hriia 
d' lAcliuAsione ed impeto giov«nile di glorie, li è reJuu in 
Vostra Maestà fìo da* primi aoDì tuoi ragioa Sorrina di atato , 
animala ù da iodolc generosa , ma capace di dirigere ioceMan- 
temeoie , ed a lodevole scopo subordinare il dono dì natura : 
quindi no preveder chiaro, un voler forte, un bilanciar continno 
tra la oeceasith dello esercito ed il suo fine c i tuoi meaaì: vo> 
lerlo impodcnte, ma non oltre la capacità de* tuoi veri elementi; 
volerlo glorioso e fiotcnio , ma non tale da euurire o tover- 
clUare i suoi fondi. £ già per opera Vostra si mvrÌMVano rni- 
gliorale sin dal 1829 le militari msiituitoni} pur quello esercito 
che dopo le disastrote vicende dd tSai, sì era andato formando 
da sparpagliali dementi ed a misura delle fìnauiiere risorte , 
ancor mancava di proponione lattica , e di quell* armonia Unto 
ncceisaria dd tulio con le sue parti che a* novelli sistemi fosse 
coerente, come pure mancava di un ordinamento die a tutti i 
bisogni provvedesse si nello itato di pace, e s\ in quello di guer- 
ra , col minoie possibile aggravio e del tesoro e della popo- 
laaione. 

£ perciò la M. V. con suprema sapieuia prescrivea posarsi le 
basi di no generale riordinamento, il quale rimoveudo ogni cccc- 
deuia di spesa , che pel ramo di guerra si era negli ultimi tra 
scorsi anni soiTerta , formasse nel miglior modo possibile un 
esercito, che potesse cosi io pace come io guerra far rispettare 
1* amministraaiooe e la politica dello sialo. 

Ed era Vostra intenzione eh* esso prcsentasae , anche in tem- 
po di pece, un insieme atto a quiJsivoglia militare operasioee , 
acmplice e ccslanle negli ordini, facile ne* movimenti, di nume- 
ro discreto , ma agevole ad ess.'re accresciuta in un attimo ad 
ogni bisogne di guerra , e ad ogni bisogno pronto ad essere 
raimodalo o diviso , e di «igni diraìDoaione o perdita reintegrato 
all' istaoie. 

£ voleva pure la M. V. che le piatte ed i forti del Regtw 
si coordinaisero al nnoro listeraa , determinaoiìone (I numero , 
CisaDdone f importanta ed adattandovi il cerrispondenle arma- 
mento. 

E finalmente che il maierialt di guerra lirgamenie prerve- 
duio vi li riponesse. 
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Per «xldiiifire ■ Jrlicito eJ importante ineerieo noUiplici 
misi e trtriaii ^ e luiigbi laTori «ocMaì eneguiti da quetU Giunu 
di Generali ^ oni dava e lumi e vigore T ouguita preaeota della 
M. V. , ebe uon di rado degnava penAoalmenie dirigerla y in 
guisa che quanto da cua ai i operato emerse meno dalle sae in> 
vettigaiiuni , che dal genio militare di V. M. , il quale inCra 
le Unte altr.' Vostre sublimi virth alumeote lispleude. 

Lavoro primordiale CMcr doveva , ed il fu , Ja compoaitione 
deir esercito, {>er la fcjraa del quale la saggetu tlAcbe U M. V. i 
a dovitia provveduta subito mostrolle y ebe qu^tnuque nella 
luoderna civiliatasione nou gik nel numero dr^i armati, s\ 
bene oell* ordine e oelLa disciplina stia la potenza degli eserciti { 
il immero iioadimeoo vuol esser sempre giudamsoie proporzio» 
nato alla popolazione , alle rendite ed alU esteusìoiie degli stati, 
alla loro caitituaiouc morale e politica , alla lopograiu del loro 
territoiio. 

Nell’ applicazione di si fatti non dubbi prineipit , congiunti 
al Vostro beoefiuo propontmeulo della maggiore economia nelle 
spese e nelle braccia destinale all' onore di portar le armi, 
parve alla .Maestà Vostra bastante il mimero di 6o mila eoo* 
battenti circa in tempo di pace ,« di Do mila in tempo di guerra; 
proparrione ami limìuu in ragione delle forze del Regno , ed 
in psragoM tirali armamenti di tutte le altre potenze di Europa. 

Ben lieve peso sì è qiMSto per la dìeìooc. dappoiché il rappor- 
to deir.iotcra milizia alla popolazione del regno sarà di i a i4o, 
laddove si fttiu proporzione di gran lunga eccede negli altri 
Itati; suole cua in Ruuia è come t a Sj , nella popolosa Fran- 
cia come t a , io Baviera come i a 9S , io Prussia come 
1 a iiS , cd in Austria come t a ti6. Ed in pruora é da os- 
servare la facillb e quasi la spootaneiib con cui k leve si ese- 
guono tra noi : tutto giorao sì ascrivono volonuri ; presso ebe 
ignoti sono 1 refìralUri ed i disertori ; poco numerosi i cambi, 
e questi ultimi edb savii divisameati presi esser debbano fra' sol- 
dati che abbi ino compiuto il loro servìgio. 

D’ altronde la carriera delle promoiioni aperu a tutte te 
classi della milizia incoraggia poteniemcotc la gioventù , e la 
spinge al mestiere delle armi. 11 bene ordinato sistema degli eia- 
mi dalla M. V, di leceole recalo a pcrfezì<ioe, e poggiato in fer- 
me basi dà le norme per le promoaiooì de' sotto uflìzìali, sotiraeu- 
dote, per quanto è lecito, ali' arbilrìo , senza menomare 1' au- 
torità de’ superiori ; accerta che i promossi sìen fomiti delle eo- 
gnizioni Uolo neccuario al disimpegno de' loro doveri, e per- 
ciò soscettivi ad acquisUrne progresiivamcntc delle altre ; assi- 
cura io lìae ebe i posti sieno occupali da iudividiti che tulli i 
precedenti della scala gerarchica abbian con lode percorsi. 

Iktermioau la forza dell’ esercito , ed ailoltato il principio 
ebe s^ni nomo debba allo stato il suo tributo di militare ser- 
vigio , faceva d‘ uopo detenoinare la durala di questo, io modo 
che foste ripartilo fra il maggior numero d* individui possi- 
bile, onde readcilo tonno oneroso, e far ebe gli uomini non 
fustcro |wr lunga abitudine distratti dalle occupatìoni , cui fa 
mestteii riprendere riionuodo a' loro fuochi: ciò penatilo entro 
il limile additato dal biioguo di aver corpi dispooibdi , c non 
rmnioDc di reclute , atte l'i bene ad azioni di vigore e dì slan- 
cio , ma imbaiauaali anzi ebe no ove si richieda ordine « 
fermcua. 

Traltavasì inoltre di preparare una liserva tale da pcrtar facil- 
mente r esercito al piede di guerra, ed eziandio ad un numero 
maggioie , riempiendone k de di uomini già istruiti. 
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Io qnciU importaoiisiima ilvcisieoe anzi che «c|ti!rc gli uii 
pjrlieolzri tli altre naaioai, erano da consaÌtar»i le cìrcoMatue lo* 
cali, le ihitodioi c ’l carattere nottro , e la qaalià soprattutio 
di racilmentc apprcodcre le cote per aUruse che sieno , ma di 
obbtiarle pur proiilameate. Perciò la durata del lervigio , che 
ora è di tei anni , portava» a dieci, de* quali duversene paitare 
cinque sotto le baadierc e gli altri cinque ae* proprii domidlii , ove 
gl* inlividui fotiero liberi di aUeudiire alle loro faccende , tnr 
tn-tglie, cambiare atazlooc , raa pronti , ove per isiraerdioirin 
bito^iiu veumero rkbiamali. a riprendere i loro poali nelle file 
dell' esercito. Su tali basi fomiìvasi il progetto di nuora le^o 
sul recbitaiiiroto , che molte utili modiflciaìoni portava all' au- 
lica. £d i chiaro crearti con ciò una riserva oicdianie la quale 
I' nercilo poua p.ts«are agevulmenle dallo stato di pace a qitelU» 
di guerra , franmisdiiaudo poche reclute a* veieraoi. 

E perchè nulla oslasie a rinforzare siifaitameuie I* «ucrciio ove 

10 richiedesK il bisogno, con saggio prercdinieiito stabìlirasi 
doversi tenci-e in serbo proporzionata dote di armi , vcitìarìo , 
cuoiame cd ulirì militari arnesi. 

Sn queste f'indamenuli idee si passava alia organìzuzioai* 
de* vari corpi dell' esercito ^ ed a comiaciarc dalla iafiateria del 
medesimo , te ne furiiuva il battaglione , considerato come nnii'a 
e corpo primitivo, di sei compagnie in tempo di paco della 
forza cìateuin di cento sotto-ulhaiall e soldati e di quattro uAìzia- 

11 , aveoiioti con ciò un corpo atto alle evoluzioni d‘ islrviione 
ed a qualsivoglia fauone di guerra ; se gli astegnara poi uii-i 
compagnia dì deposito in tempo di guerra, e tu tal piede aumen- 
tavasi la forza di ciascuna delle seuc compagnie a eeocinquaula 
sotto-nfli siali e soldati e quattro ul&ziali. RiJucevasi poi a due 
soli baltaglsoDÌ in tempo di pace la forsa de* reggimrati di que- 
st'arma, da portarsi a tra io tempo di gocriaj di modo che 
con tre reggimeutì della guardia, dodici reggimenti della linea , e 
tei iMttagiioni di eacciato*i| che la iatiBleria oationale compon- 
gono , si avranno in iempo di pace Irimtavei hatlagììoui dcilu 
fona ciascune di tcrenlo ventiquattro individui , cui si deve ag- 
giognrrc U divisioDO dì truppe sVixterc , che di quattro reggi- 
ineuii si compone , e dò coraptessiyameute la forza in pace ed 
in goerr.! dì dugealo seiiaolauove ulltuali e cinque mila sette- 
cento sesuniaquailro souo>o(lluali c soldati , escluse le mzioni di 
ariìglieria di quaranta uomini e diciassette cavalli per ciascun 
reggi mente, che formando una batterìa dì otto bocche a fuoco, 
si trova nell' artigliala compresa. 

Che perciò la iafintcna del Vostro Regai esercito , composta 
di qniiidìci reggimCDli nazionali , quattro svìzzeri , e sci btila- 
glìoui di caceialori , dark la forza complessiva di vcutiiiove mila 
e diigenio uoinini io tempo di pace , e di sesiaotun mila olin- 
eenlo trenlaqitaltro uomini in tempo di guerra , compresi gli Mali 
QUggiori e ininorì di ciascun reggimento , come si rileva dagli 
organici tmincri I e II. 

La cavalleria , poco suscettiva di rapidi aumcnii , ti portava 
a sette reggimenti in pace e ad otto io guerra , di quattro «pia ■ 
droni Ognuno nel primo e di cinque nel secondo caw , e si sta- 
biliva In forza dello squadrone a ceiK:>ni{uantatre uiHniui c ccn- 
loveolitei cavalli in tempo di pace , da portarsi ad iiomiai ccd- 
toQovaiituno e cento cinquantasn cavalli in tempo di guerra. 

Che perciò la cavalleria dcircserctlo avr'i la forza complei- 
siva di quattromila qualtroccuto srllantairc uoidìiiì , e di tremila 
scccnlo do>.lici cavalli in tempo Ji pace , e di letiemila otto- 
cento sr»i4utaquatlro uomini e seimila irei e. ito qiiarania quattro 
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cavalli io tempo «li guerra , come dallo or|aBÌeo aomcro III. 
apparisce. 

Si preferiva formare un corpo novello di «uvalleria all' entrare 
iu campagna anzi ebe gettar aoverclii poledrì oc' corpi gih fur- 
inali \ dappoiché è noto anccar questi piuttosto disordine che ac- 
crcMimcnto di foiza. 

La composiiiooe di quest' ama » beoebé sembri io iscaru pro- 
portione co* fanti , i pur quanto basta al!' esercito iti eonside- 
ratioDe della luiura de] hioIo ebe, nelle ordiuarìe suppoaixMai, 
esser può teatro di guerra. 

IVeI lìsMrc l’oi^auii-o de' corpi facoltativi aveasi in mira di 
adottare il sistema, ora mai geoeraliauto , di riuoirv il treno 
alle batterie di campagna , aiccome utìliasìmo per la nostra ar- 
tiglieria ; ma cooshlcrationì cconomicbc , e la nmcssitìi di deui- 
nare il treno in tempo di pace ad uii moltìplici lo vieuva t 
rimaneva però stabilito doversi eseguire io tempo di guerra , e 
preparavansi i mezzi di praticarlo senza inconveniente. 

L' artiglieria a cavallo, separata dapprima dal rimaoenle del- 
l'orma, furmava parte della guardia Rcgile. V. M. conobbe 
griaconvenienti di questo sistema e li correwe. Ora I* artiglictia a 
cavallo è riunita ad un reggitneuto di artiglieria a piedi. Una 
nuova tan0a ne fitsa i soldi , in modo da serbare cou (]uelli 
dell* artiglieria a piedi la proporsiooc meilriima cb'è Ira quelli 
della cavalleria e della iafaoteria della linea. Se oc eambiara il 
Tslitirio per renderlo siintle a «juello dell' arUgUerta a piedi. Si 
formava io sMunta un oorpo di artiglieri mootali e uon «li ca- 
vallc^ierì che servono per accideote ana batteria. 

L'intero corpo ficgale di ertiglicria veniva composto di af!i- 
zìali addetti al materiale dell' arma , de' due rcggimetsii di arti* 
giieria a piedi , «Iella suddtita compaguia di artiglierìa a caval- 
lo , di nna brigata di arfe6«;i , di un corpo di artigiien liUorali, 
di un ball igli«>aw' del treno c di un corpo politico ( organici nu- 
mero IV ). 

Ci.i«cuQo de* regginieoti di arlìglieria consta di quattro brigate, 
due ilc-'lie quili aiMeiie a'aervigi «Ielle piazze, due a quelli di cam- 
pagna. I<e batterie li inno quattro pezzi in pace cd olio in guerra. 

Delia brigata di artiglieri veterani, abolita «mi nuovo ordiuaiocnlo, 
crunponevansi due ctsmpagiue di deposito addette a ciascaoo dei 
reggimenti di artiglieria, po' riporle nelle piazze e ne' forti , 
ove otile e comodo insùnne per al rispettabile classe ne riuscisse 
il servigio; e V. M. Ias«dava agl' individui compiesi in tali 
compagnie gli averi di cui erano in possesso. Estendeva poi la 
Sua Regai clenicnza su tolti gli artiglieri liltoraji eh' erano 
aggregati io Sicilia alb sudikita brigata di artigliers veterani , { 
quali per la loro ioaiiluzione a nulla avrebbero avuto diritto io 
caso di rifonna ; ordinando che si liijuidaste la pensione di ri- 
tiro a coloro che avessero gli anni di servigio voluti dalla 
e elte gli altri o ti pastssKTo a' veterani di linea o die sì datse 
loro il congedo, con iitsa gralifìcaziooc , qualora lo preferissero 
o die il bramassero. 

11 battaglione del treno si cfwnpobcva di cin«|iie compagnie , 
atte a servire altrettante batterie sul piede di pace , eiasciina di 
«Mio pezzi , c di una «compagnia di depoiito. In tempo di guer- 
ra , medianlo il richiamo de* eongedali c la requisizione di 
animali da tiro , le cinque compagnie potraiuio essere radd«ip- 
piate. Così si avranno al motoeuio dieci batterie allestite , alle 
quali aggiunte le d«K grò montate, l'una della «rompagnia dì 
artiglieria a cavalle e l'altia svizzera, potranno marciare d«^ 
dici «ielle quindici batterie che in tempo di guerra ai giudicano 
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iiCTMiaric ftir««rcko di «pcrazione , come uri in ap|wcua Uì- 
motiraio. L« altre tre uraoDo formate in (piadro al momeuio dì 
guerra , e «i orgaoiueraano nelle piatte di deposito ond'eitere 
istruii* eoo celerilà e marciare. I.a sesta compagnia riceverà poi, 
olir* i coagedali del treno clic ai nchiameraano , anclie gli esu* 
Iteranti accorpi di cavalleria, le reclute, i cavalli di rcT|uiiÌtlA> 
ne e gii altri ansaidi di cui ai potrà al momeilo diapnnv, onie 
formare un corpo atto al trasporto del parco e delle hagagiie. 

II treno riunito ora al comando generale de* corpi facoltativi, 
e posto alla dipendenta de* aupermri dèli' artiglieria dir^ allo 
andaioeato del servigio ej alla istrnzìone U Decessaria uoitìi , 
preparando cosi la fnsiiwe nelle batterie al momctito di tener la 
campagna , o cjuando un aumenlo di risorte lo tenda anticipa-' 
tJtoeiite passibile. 

II corpo Rrgale del genio si ripartiva io tre rami, di pìazic, 
topz^raiìco e di campagna ; gli uflixiali di quest'arma , pusan- 
do per tali rami riceveranno la istruzione couvcoevole per es- 
sere io ogni maniera uiiiizzsti , e si provvederli io tal modo lar- 
gamente a* bisogni dell' esercito. 

Si componeva quest* arma ( come dagli orgaoìci numero V ) di 
due coiutioelli sotto-ispettori , di nove nfliziali «aperiorì diret- 
tori , di diciotio capitani , di ventiquattro subalterni , di otto 
alunni allìeri e di quarantotto guardie ; vi si assegnavano poi 
pe* lavori dell'alma due battaglioni, de* quali tino di aappa- 
tori-minalori ed uno di pionieri , composti dì sei compagnie in 
tempo di pace e di sette in tempo di guerra, dando cosi cia- 
scun battaglione la forza complessiva di 3o alHsialì e di ^i4 
solliifTuiali c soldati ìu tempo di pace, e di 34 nffiziali, e 
sndividai di truppa in tempo di gtierra 

L'oiFicio (op<^raBco , stabilimento oltrcinodo Vantaggioso allo 
esercito ed allo stato , ebe sotto gli auspicìì delta M. V. sì ra- 
pido iacremento ba ricevuto e n grandiosi lavori ha intrapre- 
so , era già riunito alla direziooe de* corpi facoltativi: ordina- 
vasi pertanto die dei corpo del genio faee«te {arte , e che da 
tjflìtiaii di quell’arma fosse Krvìlo , onde la pratica della geo- 
desia , sì necessaria oggimaì che pu^ dini base di o;pii militare 
operazione, foste tra essi con sicumza dilfusa. Sotto di un capo, 
ufflziale superiore , s* impiegavano ìu esso quattro capi di se- 
zione cipitani , quattro tilTuiali snbnttemì , quadro alooni allìeri, 
uii bibliotecario ed nn sollo-bibliotccarlo , un professore di geode- 
sia ed aOroBomia, nn astronomo orrispoodeote, nove inge;;neri, 
dodici disegnatori , tre disegnatori litografì ed tradiei iueisori. 

Vaataggioia alla s{trditnza dei servigio , alla nnità , all' ar- 
monia fra i due corpi facoltativi si fu Tidca di riunirne orila 
stessa persona il comando, ag^iugnendovi la dìrcxìene degli sla- 
bilimenti di educatiooe miliUin; e dell’ oiTicio topografico. In 
tal guisa i vari rami scicntiGvi delle due armi gareggiami» di 
mezzi e presUndosi vi^tdevole soccorso cospireranno poiente- 
menie e con maggior seroplieità al medesimo scopo , quello cio^ 
del migliore ondimcnto dì ogni mililarc opcrazioae. U'ahrontlA 
dalla riunione delle due armi si otterrà pure lo immento van- 
taggio di una sola icnula di applicazione , la quale servirà pure 
agli uflitiali dello stato maggiore dell'esercito. 

Cou£3mava pei la M. Y, agli MabiI 'menti di educazione mili- 
tare , oggetto delle Vostre inressaoti enre, c cito di ottimi ulU- 
ztali e d' iitrniti sotlufìziali forniscono f esercito, la loro attualo 
organiszazione, E solo faceva provvedere alla sposa dì ossi con le 
rendile dell' OffanntroCo militare, che per ottimi» ammintstr»- 
riooe hanno talmente prosperato da poterla wnza iimMivcDieole 
sop{M>itare. 
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Abbiamo Delle itorie eisere tuli molti FrÌDCÌpi drlU pompa del 
loro grado «1 gciofi clie la maggior parte dell' caercito corteggio 
aplendido dì lor pcraoim e de' graudi ^ anti che base vera della *U- 
bililb del Irono , e delb potenu dello lUto acorgevati. Ma V. M. 
Dell'etb appunto che piu di i>{deD<Iore «lemo ai pasce ha guardalo 
sdegaosaruciitc <{Qcali vani apparati; quindi, rìfurraate le antiche 
compagnie di alal>ardicri di Napoli e di Sicilia, l’i piaciuto de* 
alioare ai terrigio presso le Regali Persone ene’R^ali apparta- 
menti una sola compagnia di guardie del corpo t cavallo ed a 
piedi , come d.iU' organico numero \X 

I generali dell’ esercito non avevano organico stabile: con quello 
che la M. V. approvava volle nella Sua uggcLu limitale il nu- 
mero delle loro varie claui al riurciio bisognevole in tempo d> 
pace} e perc*b li portava a sei Traenti generali , quattordici 
Marescialli di campo , e trenta Brigadieri } fissando pel tempo 
di guerra duo altro che i posti derivanti dalla compositiooe del- 
r esercito attivo. 

£ perchè nulla 'irisisrassc in qnctta nltima cìrcoatsnta , a dot- * 
tato il principio deU* ordinararaio in divisioni , subiliva pure le 
sialo maggiore che a ciascuna di esse competeva , lasciando solo 
d‘ indicare , a seconda de' casi , il numero degli ulGtùdi del genio 
da dettinarvifi. 

Fissava poi le basi perchè gli uffìsisii dello stalo nugaiore 
dell' esercito fossero coovcocvoimcnte istruiti nelle leoiii: e nelle 
pratiche ad essi indispensabili, detrnniaando gli esami perla di 
loro ammissione , e creando la ttruola di applicatione ove non 
cb'etsi soli, ma altri uffisiali puraiico , nelle tnihlarì disciplina 
veninero perfeiionaiJ. 

Dando qaàndi mano alla riunione delle varie parli dello eser- 
cito in camps-na , fissavasi la brigata a due reggimenti , ed a 
qnsUro la divisione. Si assegnava un Brigad;«re a coinindare la 
prima , ed un Maresciallo di eamjM alla seconda col corrispon- 
dente stato maggiore. Due o più divisiooi riunite sarebbero co- 
mandate da nn Tcuenie genciale. 

Per la cavalleria poi , a parte dei piccioi numero cli’è d’nopo 
ripartire nelle divisiooi pel servigio delle ordinaote e de’ posti , 
si stabiliva doversi tutta riunire in riserva di du« divisioni sotto 
il comando di un Tenente generale. 

L' organico de* generali e degli stati maggiori è sotto il ìi.^ VII. 
Molli uUii cambiamenti si approvavano per la gendarmeria 
sulle raiglicM'i vednte di poliiia militare e cavile , talché con la 
sua ben eombìnsU ripartizione nella espilale e n^lle provin- 
ce de' Regali dominii di qub e di lìi del Fare false ben giia- 
reolito l’ ordiae pubblico , cJ asiicuraU rìole.-na traoquilhlb. 

I.' organico di questo corpo ( N.^ VITI ), ne dimostra la eompoii- 
«ionc e la riparligione, o db a divedere come facilmente, ove il bi- 
sogtx» lo richiedesse , patrehhe raggrsoelUrii , e fornire battaglioni 
e squadroni alle fationi di guerra. La sua forra cmnpleiaiva è di 
7SS9 individui d’ infanteria e cavalleria. L’ìspesìone di quest' armi 
con viste piene di laggeua ha preteoiaio ì modi di un liove rior- 
dinamento che, scota seemirne la forza, nc sminuisce li spesa. 

Di antica iostituciom , e prima che la gendarmeria vi fosse 
denioalj , eranri in Sicilia veoliseue compagnie delle di attni, 
delle quali >3 dlstrettaali e quattro Reali ne' valh maggiori. 
Dipendevano esse dall' antica capitano di giuUiiia ; quindi dal 
direttore di poliiia. Avevano cura della interna iranquiililb dei 
distTrlii , tleila sienrezxa delle strade , ti reodevan risponsabili 
de* furti che vi ti potevan commettere, rd anche degli abigeati; 
servivano fìnalmrntc di scorta a' fondi regi else si versavi- 
no da* distretti nella capitale. La di loro amminlsiratiooe era 
poco regolare 5 potevano non pertanto rendere utili servigi 
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aqdii* ia cftncono dcìU geodarmn-ia; laom)<? tornava benr con* 
«errarle, avuto riguardo alle località c«J alle abitodinì di quella 
parte de* Regali domimi. E ticeooic la »pe»a delle medeiimo ce- 
deva a carico dello Slato di»cuno compleiiivo della guerra , «i 
stabiliva per cisc una migliore orgaoìrasaieoe , ridoceodo cia- 
scuna compagnia ad un capiiano e dodici sotdsli , compreso 
il trombetlo ; se le assegnava con apposita lariITt un compe- 
tente soldo , e si dettava no regolamento più adatto alla natura 
del loro servigio ( organico N.® Vili bis ) 

Ottimi prowidiniCDti davami pe* corpi sedealari , cìoÒ Regai 
casa degl' invalidi , reggimento de' Reali veterani, e compagnie 
di dotatione (organici numeri IX, X. ) 

Per la prima prescriveva V. M. die qoe' militari , da solto- 
nlTuUIi inclasirameoU! io giù, i quali avessero servilo la Coro- 
na nella carriera delle armi, aggravati poi dal peso degli anni* 
cariebi di onorate cioitrìcì , o per altre iegitlime cagioni reoduti 
minili al Regai servigio, potessero a loro scelta dopo il periodo di 
Tenti anni, mentre con 1* antica l(^e ne faceao d' uopo quaranta, 
o esser ricevuti nella Reai casa degl' invaUdi , o godere la peo- 
tioue di ritiro, a norma della legge del Smaglio i8t 6; escludendo 
però dalia prima , senza tt^liere il diriilo alla seconda , color» 
solamente else di non plausibile condotta fossero accagionati. 

Con alirettanta clemenza apriva poi quel sacro asilo a lutti gli 
altri railiuri del Reai esercito else sì rendesaero inutili al servigio 
per eagioiti dipeudenti da ciso, come ferite, franare o oeciib as- 
soluta, in qualsivoglia perìodo della militar carriera ciò avveniste. 

A coloro giÒ aramesti , ì quali volootariamenlc bramissero di 
ritirarsi ne* propri domìcìlii, assicurava il godimento di tm* annua 
pensione di ducati cinquanlaqualtro per ciascuno. Di fitti dugentn 
e sei di essi non furon tardi a profìUare della generosa offerta. 

Assegnava per la Regai casa più ronwda stanca in paese salu- 
bre ed ubertoso nelle rieinanzo delia espilale, ed ordinava che 
con paterna raauo se ne reggesse l' amministrazione. 

Con qnesti iratcl di Sovrana monilìccnsa rendeva cora^Huio 
pc* sotto-uffiaiaii e sold.ilì dell' esercito , ia coi vita più laborió- 
sa è meno durevole, il benefico sistema che emerge dalla testò 
eìuia legge del ì maggio i3i6, la quale fissa a venti anni di ser- 
vigio il primo periodo per aver diritto alla pensione di ritiro , 
laddove presso le altre nazioni appena ai trenta si concede. Si 
ha pure tra noi considerasione alle campagne , ed alle ferite « 
che raluuosi nel eompoto degli anni di servigio. 

Componevasi il reggimento de' Regali veterani di tre ballagtioni, 
de' quali due pe'dominii di qua del Faro, ed ano pe' dominii 
dell'altra parte del Faro { ciascun battaglione io quattro compa- 
gnie , e ciascuna compagnia ia isijuaiirc da dieci a sedici indivi- 
dui rìpartivasi. Doveva la forza dì lati compagnie esser varia- 
bile , si per poter ricevere, senza produrre irrcgolarìlb , gli uo- 
mini che aeqaistaa diritto di farvi d.^li altri corpi passaggio, 
« si per potersi le compagnie o frazioni di esse, aumenlaudo 
aolo il nomerò didle squadre , adattarsi a* diveni servigi cns 
possono esser destinate per distaccamenti. Varie claui degli uffi- 
ciali di questo corpo riportavano accrcicimcnlo di averi. 

AbobVaii la cmnpagma di dotazione dell’ itola d' Ischia , ave 
per la vicinanza del continente non era necesurìa , potendoviti 
nn distaccamento de' Reali %’ctcrani agevolmente soslitaire, 

CoDservaransi però le altre quattro stanziale, la prima in Pon- 
za , la seconda in Fsvignana , la terza in Pantelleria e la quarta 
in IJpari cd Ustica , portando la forza di ciascuna compagnia a 
quattro uffiziali e a cento sotto-uffiziali e voldaii (organico N.**XII) 
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Era iM-ir esercito gran numero di uflSaiali iaidati addetti ai 
iinpieghi aedentari y oreero allo dìrerac ciani. V. M. ne coiti. 
metlcTa una ctuaordioaria iipezione alle dtrerw autorità luperiorì 
loeaii, nel tempo stnao clic Mnili tapetioni li paMavauo nrì 
ewpi dagl' Ispettori d'arnia, e ciò col benefico disegno di nau- 
rire al pouibile le claasì , e di desuuare agl ioipiegbi che risuU 
Unero vacatiti coloro che foiaero adatti a ben disimpegnarli. 
Cbc perciò rilevando dille note sugli itati ooniinativi delle ispe» 
limi suddette gli anni di servigio, I' età , l' idoneith , i rarrili e 
le circostanic di ognuno, provvidamente disponeva ebe fossero 
essi anociali in cinque diversi stati , cioè: 

11 primo di quelli sascettivi di attività ; 
li lecofido di quelli ebe ad impieghi sedentari potevano 
niere destinali { 

Il leno di quelli da passare e ritornare al ritiro; • 
li quarto di quelli , che pntevao mettersi a carico siella fi- 
nanza , io compensazione di altri motti che dal grazioso sussìdio 
erano passati alle classi, e quindi a carico del ramo di gnerra; 

li «plinto di quelli finalrorote , else la M. V., con animo 
benigno , abilitava a rimanere immnbiliztaii a carico d Jla fioan- 
za stessa fino a ehe non pervenissero ad aver gli anni di servi- 
gio voluti dalla le^ge per acquistar dirklo alla liquidazione 
della pensione di ritiro , eoi sebbene ioolilt al srrviaìe aspirar 
non polenno. 

Con tale separazione rendeva agevole la provvista degl' impieghi 
di risulta così ne* corpi, come negli stati maggiori delle province, 
delle piatte , dei furti , e nelle altre sedeotarie ootnmrstmoi ; 
lasciuodo solamente >Ddelcrmiualo il numero degli iifiìziali che 
iodìspemabilnieotc rimaner dovessero alle classi , o passare alle 
medesime. 

Per ovviare poi allo scoaeio che gli o/Tu'iali addetti a' con* 
sigli dì guerra dì giiernigione percepissero soldo di |iriina classe 

10 impiego di sua natura selenlario , e che gli altri impiegali 
nelle piatze fissero pagali con soldo corrispondente alla impor- 
Unia di quelle e non ai proprio grado, V, M., con molta giu- 
stizia , risalendo a* priaeipii generali e distruggendo inutili tuo* 
malie decideva , die a qualunque impiego , sia nei corpi se- 
«lentarì , sia in tutte le sopra iodicate oommessioni, « aUribaisse 
iodisttotansente il soldo di sec-ioda classe del proprio grado. 

E metMrc si andava io lai gitila ricompoueudo tutto il perso, 
naie dell* esercito , non isfiggiva allo sguardo Mgilc di V. M. 

11 deposito de* presidiarì , else con assegno sullo stato discusso 
della guerra è anche militirmeote amministrato. 

Il deposito di Napoli aveva già ricevuto un ordinameuto , 
ed aveva solo bisogno che te ne migliorasse 1' amintuisiraiione , 
ove qualche ^sordine crasi scorto. Ma io .Sicilia tulli i con- 
dannati, sia co* ferri nel presidio, aia al bagno de'forMli , come 
pnic ì detenuti econoreicameoie e per minira di polizia , dipcn* 
devano inditlmlamenle da «ma giunta mista , pretedula da quei 
comandante generale delle armi, cd erano cimi somma confusione 
ammiuistrati , proporzionandosi tra gli altri iueouvenieuii il soldo 
alla condizione de* condannali. E siccome non pochi abusi risul- 
tavano da tale complicazione, la Vostra llegal segreieria di guerra 
aveva già presi gli opportuni espedienti onde reprìmerli, ed aveva 
accortamente fatto separare i presMliarì con leoteuza da espiare 
la pena i^o* ferri n«l presidio, da' condannati al baguo de' forzali, 
la cui sossisletua gravitar dorea sulla Aegal marina , e da' de- 
tenuti per altre cause, che dal ramo politico dipender dovevano; 
quando V. M. truneiva lune le temiwc e gli oaImoIi ni riordi- 
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iMineiilo <]■ quel dcpotito di 5 ici]!« col sancire il rrgniainen(«i 
«td a (giugno ultimo, «li cai prescriveva I' iramedtaia rtecuzionc. 

Otordinati; in tal guisa (alte le parli dell' ncreito non cLe 
i suoi aceeiaorii , e da quelle per la sola aonuioiilrazione ad 
Ciao uaiie , ai poneva mente al auo nioteiiale, e V. M. ne ret- 
tificava I' arroaoiejilo , {^scegliendo {ter (ulta U infanteria ^ co* 
cctlo i cacciatori , un sede modello di fucile , che {ter I* armo- 
nia e la proporiiooe delle parti meglio adatto e di miglior uso 
riuaciva , e la portata » il punto io bianco e la teoria tiro 
ne ficea con varii iperiimuti conoscere Utili laodilìcaxiooi ap- 
ponavami pur anco alle carabine della earuIWia clw piìt leg* 
gicre e maoeggevùii retHlcvaoii; io Gne stabilivausi i modelli per 
le armi da taglio perfvaionsndo (e esisteuli. 

Per le artiglierie poi, onde fceglirie il trcoo che agli usi me> 
gtio coarcnisse , ordiuavasi la costruzione di vari modelli, a fìo 
di far saggio delle ioooraiioDÌ operate altrove , eJ a ragion 
veduta adottarle o rigettarle. latanto V. M. accresceva gli asse- 
gni «Ur artiglieria , {ter {srorvedenie largameotr le maoifatture 
c le sale d' armi e gli arfcniali. 

Rendeva piu sirnipiice « piìt uniforme il vestiario ; e faceva 
{Mire auinuttarc I* assegno reUtivo alla costruaiooe del cuoiame e 
della bardatura onde averseoc in serbo. 

Ordioava Gnalraente , che si costruiuero de’ cassoni di modello 
pel trasporlo delle bjgnglie «le'corpi^di mo-irelii limitate queste 
al preciso necessario, due «cassoni bastasseio al seguito di ciascun 
iMitaglione. Questo leggiero carr^gio accrescerli grandemi-oie 
la mobilili >le« corpi anche nel caso di dover tetscre la cam- 
pagna, tneotre assicura che di tutto il bUogoerolc sien prevvebtti. 

Ragionandosi sulle proporuoni dello esercito di operauone 
stabilito a 6o mila uomini , e ccrcaudosi il rapporto tra le sue 
{rzTti , sulle basi fissate dalla esperienza delle guerre moderne 
si opinava dover essere la infinteria , arma {»riei{sa]e , base ed 
cleiMuto delle militati fazioni , i quattro ({ainti della massa to- 
tale. La Cavalleria , arma secondaria , un ottavo. L' artiglieria 
«dtc co' tuoi tnezti poteiui accrmoe la forza dell' attacco e quelia 
della resistenza, un vcn(iciiiq[ueu«no. Il genio, coqso operativo 
di oirxti mdiscnli {sc* risuitameisti else nelle imprctc campali sì 
cerca ottenere, no sessantesimo. 

E cuRsegiientemeate a qtmto principio, per un cacreito di ope- 
razione di 6o mila nomini , atteso 1' organizzazione speciale di 
ciaseiin arma , la {sroporzione fra esse ai fissava come qiù appresso . 

La iofaateria y/ delta massa toule 41I1OOO ^ 

u craiieri. •/,• c.- . . . iJ«B . . (!,c«« f;!!,;; 

L'trligHm, •/„• c.- ... idem . . 4,<eo | ^ 

i'*'” • • i pE": 5 m.‘ 

Go,ooo 60,000 

E per foruire questo numero di combattenti di un equipaggio . 
di artiglHrrie co«TÌt{sondi*n(c , si fissava lo qiiaotìlb delle bocche a 
fuoco al minimo dì due per ogni mille uomini , costitiKodo qnio- 
dici batterie, ciascuna di otto peni con ì eorris{sondeoti attrezzi, 
olire un decimo del detto numero di bocdic a fuoco e di tutte 
le altre macelline che occorrono pel correda «lei gran (sarco 
come dallo stato anucsso numeio Xlf. 

Al pareo dell'esercito dt nprrziinn : dovrà pure essere assegnato 
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un ii«aa di ponti •’allo^gianli <wl t C4V&lleUÌ » lecMnlu ricbieJcra 
r Oj^getto delia guerra e la natura ikl terreno d« peioorrere } e 
vi urli pure un pareo dei grato. 

Il parco di auedio ai fortijer]| al bisogno cu' mau-riuli eriitraii e 
con quelli else ai vanno iiijtn tnuio coalmcudo e riatlaudo co' fondi 
asaegnali all' artiglieria. £««o tar'a ripartilo nelle piatte frontiere. 

E corris[M>ndeoiemciile alla furia di un tale esercito di opera- 
tiooe f V. M. ordinava ciré ai fortnaue un quadro di lutto il 
Lisogoevulc pe' dirmi aervigi ammioittralivi > coapreudeudo il 
personale ed il maicriule clic nel caao di entrare in canipaitna 
gli competerebbe ^ onde avvtaarai auiioipalanieute a* meati «li 
portarlo a corapimeuco. Sema entrare oe' particolari di tali lervi- 
gi , la dunostrationc dell' iusieme ai trova uet quadro qui aoiKMo 
oumcio XIII. 

MedilaiiJ» poi mila linea di difv^ de' Vostri Stali » la M. V. 
fteera riiMKiosccrc il numero e 1* iiuporiauta delle piatte e dei 
, forti del re^no per quindi propmwuare ad cosi le truppe di 

. gueruigiooc , alabilim i depiHÌli , e iìsjam i magattini. 

Opinava la Ciuota duversi conservare c maut«*ere io isUio 
di difesa le piatte cd i forti della fronti^ ; cirà , CviielU del 
Tronto , Pescara « Aquila « Gaeta c Ca{Hia , non ebe Melina 
ne'dominii oltre il Faro ^ dovendosi pai mantraeve e porre in 
istalo di metto armaoioula le piatte di Haufredonia • Brinditi 
e Taranto oetU- Puglie , e le piatte di Augtula, Siracuaa> Tra- 
pani ed il castello di Milatto oe'dooiÌQÌi oltre il Fara. 

Le piatte di lutto il regno , per la organittaziooe degli stati 
• maggiori ripartite in cinque classi y riducevansi a quattro; cioè: 

B di prima classe « 9 di Kooudat |3 di teru e 19 di quarta ; 
c ti bssavana i gradi de' loto comaudauti au pìb ragiooerolc 
scala ; beenJosi cumaodare quelle di prima claue da geoeraU , 
quelle di tecomla da colonnelli y quelle di terra da teoeuli co- 
luntielli o maggiori f e quelle di quarta da capitani. EaaitiìuavaD»i 
in bue tulle le positioni forliiìcaie del regno, ed abbandouavauai 
quelle per io atinale tistcma divenute muljli. Lo armamraio di 
esse , e la ripartitiooe de' luagasaini per conservarvi il materiale 
* dell' esercito si tfova specificalo io apposito stato. 

Data COSI forma « tegola a tulli i rami del pcrsiMialc non solo, 
tua del materiale purauco,, ai pacava ad esamiuare gli ordini e 
le leggi , quelle ciac forte motrici e conservatrici addimaudar si 
potrebbero , onde ipporUr su queste 1 migliorsmeuli e le iuu> 
taiìooi dimostrate dalla raperieoza possibili o occesHrie. 

Tre tono 1 « forte polilicbc oraservalrici di una militare coiti> 

« turioue : comaudu ben diretto , aauttiuislrauonc ben regolala c 

pronta giustizia penale. 

Pel primo V. M. nulla trascurava oe<Ie la voce del cumaa» 
do^ partendo dal supremo potere, come dal veriiee della pira» 
mide , gerarchicamente si diramasse aino alle ultime file dell' C- 
acrcito , che deils piramide furmano la base. E percià , dopo 
aver falla compilare J' ordinaitta pel servigio nelle piatae, dava 
ordine ad una commcssiouc di proveUi generali di estendere 
qitella degli eserciti e delle evolutioni militari e pur quella del 
servizio di campagna, traendo presenti c le ordinanze ed i regO' 
lamenti esistenti , e quanto io proposito dalle naiìoni bclligeraoti 
si è operalo, e quanto infiise da spmiineuti e «la raaiocìnii emer- 
ge, afiiiichè r applicatiooc pratica corrispondesse alle migliori leo- 
licbe. Istruiti io tal modo i militati de* lor doveri c fissali qiK- 
sti nel modo il pib conveoevak , atabiliia su basi salde la di- 
sciplina e r ordine del servisio , l' esercito intero progredirb ra- 
pidanenle ne’ miglioramenti gi'a cotanto sensibili. 


Digitized by Google 

t 


Per U »ecoD<Ia li dlrctilev» rifiTmare rorJìnanta ammiitiMn- 
tiva militare , la quale , «reado «iato agli officii di tew- 
reria ^ dipeDdeoii dal mioìuero dello Itoati lìoanze « la mag> 
gior parte delle attribuxioui eh' era» proprie delle dipendenre della 
goerra, aveva duirmta r«nità dì atione e dì coDtrollo , taolo 
necessaria io ona bea regolala amraìbisirosiooe militare. Che per- 
ciò stabilivasi separarsi il comando dall' ammioistruione ; lo at- 
legQo attribuito alla guerra nel tuo stato discuiso amiuiniilrarsì in 
totalità dalla guerra , e su tali basì , compilarsi da altra commes- 
aioue di generali e di aiominisiratori , presednta dall' liMendetste 
generale dell' esercito , un eod'ce di amministracione militare, 
per riooodarvi 1 ‘ uoilk , I' ordine e P economia. 

Per la tersa ^alnjenle coufirroava Vostra Maeslk la saggia 
inslilDtieme de* consìgli di guerra dì guemigioue per Paninuui- 
itroziooe della giusliaia penala , prima .e continua necessita del 
viver civile, ed ampliava le altribusioni dell* alla coite militare, 
la quale fa godere alta gente di guerra il vantaggio ‘dell' esame 
de* giudiaii , col metodo di annullaraenlo delle decìsioaì erronee 
e del hovio delle cause a’ giudici dilTeteuli da quelli che le pronun- 
ciavano , a norma dello statuto pritale militare del Regno delle 
due Sicilie , il quale , a causa di il Dillo metodo mcrìla posto 
distinto fra i Mdid penali delle naaioni cìvilitiate. 

Con queste tagge inalèlutiooi , e con la protesiooc , che V. M. 
concede alla elisie de' militari , all'ombra del cui valore tulle 
le altre datti del corpo sociale godono tranqutUitk e skuretia , 
V. M. innalsa fra le sue scliìere un* ara votiva al tempio di 
Temi , per adornarla di trienlt. 

U problema piti difficile a risolvere si era quello di far com- 
binare il nuovo ordinamento dell' csereìlo con T assono dello 
stato discusM della guerra , cui u dava per estremo iìniite la 
somma di 7,100,000 ducali, compteu la Sicilia ulteriore; lad- 
dove lo stalo suddetto formato pel cormiie anno tra P Inteiidmsa 
geueralo dell* esercito e la Real Segreteria di guerra ascendeva 
a 7,689,807 due. 17 .grana. 

Molle riduiioni ai operavano , molte ecoomnie sì progeuava- 
00 , molti saggi si ficcvauo ìu presenta della M- V. per giun- 
gere a quel limite , e malgrado le uoo poclie iaconiraie diffi- 
colik t e la collante voJoutk Vostra di non iaminnire meooma- 
mente gli averi di cliiccimsia , di accrescerli ami possibilmen- 
te , vi sì perveniva alla fine, come dallo stato comporjtivo pre- 
sentato a V. M. cbiarameote ai rileva j nel qual risulumeuio si 
vede risoluto il problema solo con te sbrancamento di piante 
parasitB, con la rrgolarìnaiione delle speso e eoa I* uuiCunuitli in- 
trodotta ne' metodi. 

Si può ora eoo foudamcalo presumere , die , mediante una 
vìgile e provvida amminislratìone, lo assegno di 7,100,000 ducati, 
di coi aaa terza parte pagar deve la Sicilia, sarò per esiere suf* 
ficioale alle spese del ramo di guerra sul piede di pare. 

V. M. si compiaceva dare il modello dello stalo dÌKusso , 
diviso per classi , capìtoli ed articoli ; dì modoebè ciascun ramo 
di spesa abbia il corriapondetiie assegno ; se ne couosca il detta- 
glio , la riparltsione, e se ne poisa tenere ragionala scriuura. 

Davasi per base agli asiegoi reffeuivo organico; ma ai aggiungeva 
a ciaacnn capilolo un articolo per le spese cveiiluali ai mede- 
simo corriipoodeoli, onde pagarsi da quel fondo le laute beuefi- 
ebe concesiioiii, delle quali lasciavaii < lie godcncro que' mdiia- 
ri , che per aver cangiala posizione nel nuovo ovdiinmruio' t»e 
sarebbero rimasti privi ; e per sostenere allied col fondo siessu 
le altre spese uoa coosidcrale negli organici : ap'se, cb* auno 
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l>^r dMao etliogucacloii , nr rimarrà alU fioe Hrpunlo lo nato 
«litcusM , c ai vedrà rUloUe aoU biio^oì «lerivaoii dall* effet- 
tivo organico. 

£ vuoki pure avvertire die non lutti i 7,100,000 ducali , ai 
■pendono rffi-ttivamclUe pei ramo di guerra. Di cmì ne rìeouaBO 


al Regat leaoro *. 

Per U ritenuta del monte vedovile .... D. 4 ^it *9 49 * 
Per quclio del te per a au3,77d o 3 . 

£ per la nlcuula graduile a 

Totìlc I). ar)a,4>^ ®T* 


Olire r altro ìdUoìid , die non ai può cal< 
eoiare con aoticipuione , ddla rersora di un 
aerBriire alla eaacioac de'uuovi averi in tutte 
Ir nomine e promoatoni ad impieghi militari. 

La tpcM dTdUva pel rareo di guerra ai 
riduce diitx|ue a meno di .... D. 6,907,674 

I). 7,300,000 00. 

compreaa in em 1* ewibitanir somma che importa il ruameoi- 
meiiio di ijuailro reggimeoli aviuerì. 

Or quando at rifletta estere la tpeta pel ramo di guerra nel 
Degiio delia JUue Sicilie minore dd quarto delia aua rendila pub- 
blica , laddove io lapagna , in Ruuia e nel Piemonte equivale 
al lerao circa della tendila auddma , ìa Fiuwia e nel ildgio alla 
metà , io Aualria ai due terai , emergerà chiaro eaaere la norira 
la piii mite in eonriouto di quella di quasi tutti gli altri stati 
di Europa. 

E pervhè nulla rimanette a<Mta }' ombra dei mitlero , ordina- 
va V. M. doversi lo stato discussa della guerra per merio delle 
stampe rendere di ptibblica ragione 

Nè cODteuta la M. V. di ave^ tanto operalo in metto a que- 
lla Giunta di Generali , andava pure etcogiiaudo ogni altro utile 
migiioramento. 

£ perciò rivolgeva le sue vedute agli subdiraenti di Mongiana 
c di Stilo \ li visttara persouulmeale , faceva eseguire de' nunvt 
sa^gi sul ferro , e sui metodi da ulteoerne una migliore qualità, 
cosi p^H usi delle fabbriche, d' armi , come per promuovcroo 
un più grauJe spaccio da compensare le spose ; diminuiva il 
presto delle gralìie > e le lanflé delle armi di lusso ; fsceva ri- 
vedere i progetti di una tutora aliada da S:rra a Piato per Fi- 
ladellìa, onde facilitare il truspoilo di quel minerale , « clara 
ogni aorta d* iucoraggiameuto a così utili liabilimeoli , che mentre 
procurano de' vantaggi al regno , accremono lustro e decoro 
agli ufTutali dilla Regale artiglieria. 

Resiiluivasi poi all' artiglieria la fabbricazione delta polvere da 
sparo e de' nitri ; togliendo al ramo di floauu un amminiilra- 
lione che fu sempre ed ò propria della guerra ; meulre princi- 
pale oggetto e' è quello di servire ad usi miliUri, e tendere per 
essi a cosianle migliorameulo. 

Tutto ciò ai operava dalla M. V. per dare *imovo splendere 
alle militari inuiuizioui del regno , per ravvivare io spirito guer- 
riero, diminuire le spese della guerra, e fuodace così una buona 
e peimaneotc costituzione militare- 

Che le dalla novella orgaoizutione del)' esercito qualche ridu- 
zione è avvenuta iu taluni impieghi, alir' impieghi i>e ban ri- 
cevuto il compreso ^-ed in gciKtale k pochi han guadagnato f 
pocbiisini han perduto. 
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NelVappIioiK-ne faiu del nevril* erdicumrnlo , ben »i r 
potalo apiMeuarr qu.iula bmeficlir t psieroe $ieao »Uie le mire 
della M. V.; doppoicliè, appunlo siccome arcennavasi, tnalgra^ 
do U diminatìonc delle «pese e (joalcbe riduii.oe, lian jK>tuto 
darsi degli avaazamemi « sebbene non in copia , e molli mililari 
ban veduto accrescere i loro averi , ed assicorare la loro esi- 
sieuta , per lungo iriterrallo di tempo e raiiera cd ineeria: e 
r eiercilo ìnirro subiiilo sa basi mde e ragioiiaie , letiiiBuit'O 
delle incruanli cure ebe la M. V. prende pel tuo benessere, {•«Mie 
dei prcspoie e spinge le suo sperarne reno un avvenite fauMo alla 
gloria delle armi del discendenle dì Carlo 111. 

K qucato eiercilo di cui gib la .M. V. è t’ idolo le Iribuierb lico- 
nosceota somma, e da dogliaoxa iiicooiamioaln, meoire doglìansa 
alcuna udir non ti pnircbl)?, ebe dal senlimcitlo dì privali ra- 
leressi non ti tavvisiise prodolla: d'.«ilroiide qual piano potrebbe 
mai adattarsi a tutte le personali corobioasìoni ì l''u dato solo a 
Minerva di uscire perfetta e lolla armata dalia racnie di Giove. 
petfesione non pub Hquislarsi che col tempo, colla rspericnu. 
Cui coDcono delle osservaiiooi e colia zelante perseveranza. 

Per giudicare con equità sulle operazioni della Giunta non bU 
angncrtbbe perder di mira ì due termini del problema , che le 
fu dato a risolvere : migHorarf t wrcito t diminuiré le iprte. 

Signore! L'epoca di uno de'Vostri gloriosi antenati Luigi XIV, 
fu quella ddia poisaota. L' epoca di Feskrico II. fu quella del 
genio. £ genio c pootanxa area , e ne abusò il gtan cap tana 
che resse i destini della Fiaucia. Ma Vostra Maestà , nel lìote 
dell* età Sua , ne abbraccia con la vigoria di Sua mente i di* 
versi rapporti; spoglùta di ogni anlico pregiudizio, nemica di 
ogni vanità dì pompe, non facile a lasciarsi impaniar 1' animo 
da bast* adulazione , ed economa Sovrana delle vite e delle so- 
Kanze de* suoi sudditi , non solo sarà felice di conuadare ad una 
nazione popolosa , ma diq;li nomìoi ù devoli alla Vostra .Sarra 
Persona formeià veri saldali: latcbè questo suolo sotto il Vostro 
paterno c forte reggimeuto non s.rà pìb solamente un suolo dì 
nemoric clsssiriie , ma uu campo dì ticaiezza e di militare 
splendore. 

Napoli , 3t Dicembre i333. 

timilissimi e fedelissimi sudditi 
1 membri compoaenti la Giunta di Generali 


Tenenti 

Gemreti 


Mìnitìro Segretario di Stato Presidente 
Tenente Generale N'vhzizzitk 

Consigliere di Stato 
Toficme Geuerale FtLipro Salcuo 

Comandante Cenerate pel dettaglio dì tutti i Corpi 
deiia Gttardia Heate 
Massimo .Sxlvacci Tenente Gmerale 

Teoenie Ocncrale FaiscirE or Satsuho 


MereteiaOi 
di Cmnpa 


lUinisiro Segretario di Sfato della Potiiia Generale 
Maresciallo DeuABazTTo * 

Direttor Generale de' Corpi /adottativi 
ViscEStrO o* lUciKZnt» 


' RoBRaTO Desauoet 

Brigedierl OR?r9aao Mzau Balzaiii colle fuiuioni anche di 
I Secretano. 





Digitized by Google 



Digitized by Google 


Digitized by Google 



DIgitized by Google 





^..r>-*.' 






>; -*■ 
* ^,4 '*-n A.H.-*, 


^ ^ J 

y A -jÀ»^ 

.r . 


-V ■ 4 




"V -X, ÀV 


w> 


■' *^1. i >♦ 

' Ma' ' ?’’T^’ ,it*‘- 







